XVIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
2 Agosto 2009
Donaci, Signore, il pane del cielo!
PER CELEBRARE…

· Fa piacere ricevere doni, come fa piacere offrirli ad altri. Il dono crea una relazione, allaccia un ponte di comunicazione che diventa spesso occasione di simpatia. Purtroppo l’ambivalenza intacca anche questo settore: conosciamo, per sentito dire o per esperienza diretta, i doni interessati, dati con un secondo fine, doni che imprigionano anziché essere l’espressione di un amore. Scriveva J. P. Sartre: «Dare significa asservire». Non mancano voci positive: «Non prestare, dona! Quando sarai morto, chi ti dirà grazie?» (E. M. Forster); « Non dire che vuoi regalare: regala! Non riuscirai mai a soddisfare un’attesa» (J. W. Goethe). Le Letture di oggi ci aiutano ad entrare nella giusta dinamica del dono. Cristo è il dono del Padre agli uomini. Accogliere tale dono significa entrare in relazione con Lui, accettarlo nella sua totalità di uomo-Dio, seguirlo sul tracciato che è suo e che facciamo nostro (Vangelo). L’amorosa prodigalità divina si era già manifestata nel dono della manna, intervenendo in favore di un popolo lagnoso che rimpiangeva il passato (Prima Lettura). Il dono del Signore arriva fin nel più profondo di noi stessi, dandoci la possibilità – che è grazia – di iniziare una vita nuova per essere totalmente suoi (Seconda Lettura).

· Il fenomeno delle quaglie, che provenendo dal nord si posano sul Sinai per  riposarsi  nella loro trasmigrazione verso  il  sud, può essere del  tutto  naturale, ma nel momento critico di Israele  nel deserto assume un  significato provvidenziale. Lo stesso si può dire della “manna” che,  secondo alcuni commentatori, sarebbe una  “tamerice” dai  semi ad alto valore  nutritivo.  Comunque, non  è importante definire la natura,  quanto coglierne il  significato religioso. È  la  visione religiosa  dei fatti che fa dire a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi»  (Es 16,4); «È il pane che il  Signore vi ha dato in cibo».  Anche  l'interpretazione del suo nome:  «Che cos'è?»  (ebr.:  Man hu)  ne sottolinea  il carattere misterioso.

· Il fondo religioso del racconto riguarda la certezza acquisita  dal popolo di un intervento speciale di Dio. In  questo frangente avviene un fenomeno in cui  essi vedono un segno della presenza di Dio destinato a  rassicurarli. Di fronte alla condizione di precarietà in cui si  trova nel deserto, il popolo incredulo sfida quasi Dio ad agire e a manifestarsi: «Jahwè è in mezzo a noi sì o no?» (Es 17,7); Dio gli risponde manifestando la sua potenza, tra l'altro, con il dono della manna. La manna, a sua volta, è un interrogativo che Dio pone al suo popolo  per  educarlo mettendolo alla  prova: «...per vedere se cammina secondo la  mia legge o no» (Es  16,4). Dando ad  Israele questo mezzo  di sussistenza, Dio di fatto gli notifica  la sua presenza efficace, ma invita l'uomo a non fare affidamento soltanto sui nutrimenti  terreni che, come la  manna, ad un certo punto stancano e diventano insipidi. C'è  un altro  cibo misterioso che viene dal cielo, di cui la  manna è  simbolo: la Parola  di Dio (Dt 8,25). Cristo, nel deserto, conferma e sottolinea la lezione  presente già nell'Antico Testamento: «Non di solo pane vivrà  l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla  bocca di Dio»  (v. Mt 4,1-4), e  rinnova questo insegnamento nutrendo il popolo di Dio con un pane miracoloso (Vangelo). Il pane che Gesù da è il «Pane  di vita». Nel Vangelo di Giovanni questa  espressione si ricollega  all'albero della vita del Paradiso, simbolo dell'immortalità di cui il peccato ha privato l'uomo. La  manna del deserto non era in grado di restituire questa immortalità, ma Gesù l'accorda in risposta  alla fede. Nel pane di vita c'è, dunque, una sfumatura escatologica: Gesù è il vero albero della vita che dispensa quella  immortalità a  cui l'uomo tende fin dall'inizio e che ora gli diventa possibile e accessibile attraverso la fede. Ma non solo con la fede: è necessario un pane concreto che esigerà una reale manducazione e che ci unirà in tal modo al mistero della Croce.
· Probabilmente l'aspetto meraviglioso degli interventi di Dio nel deserto del Sinai lascia indifferente o scettico l'uomo moderno che non crede molto nell'intervento immediato di Dio nel corso degli avvenimenti. I cristiani  di oggi non sono portati a cercare o a scoprire Dio all'interno di eventi miracolosi o straordinari, ma piuttosto nel processo e nello sforzo di liberazione e di promozione dell'uomo. Dio non si scopre alla superficie o nella corteccia delle cose e degli avvenimenti, ma nel profondo del dinamismo della storia. I miracoli stessi  sono segni comprensibili solo attraverso la fede. Come Gesù è accettato nella sua realtà solo per e nella fede, così i miracoli sono compresi nella  loro realtà (segni di un mondo nuovo) solo attraverso la fede.
· Il  tema centrale delle due letture analizzate  (Prima Lettura e Vangelo) è, dunque, ancora  la  fede, ma vista da una  prospettiva diversa da quella della Domenica precedente.  Là, la fede era come il risultato del segno dato da Gesù, mentre qui ne è la  premessa. Là Gesù compie il  miracolo per  suscitare la fede, qui Gesù dice che il miracolo non può essere creduto e accettato senza la fede.  Non c'è contraddizione: si  ratta di due aspetti complementari della fede, come docilità a Dio e  come adesione alla  sua  persona. Se il cuore si spalanca attraverso la fede, la fiducia e l'amore, allora può entrare Cristo con tutta la ricchezza della sua grazia, con l'abbondanza di quei doni soprannaturali che scaturiscono dalla celebrazione  dei  suoi Misteri e che permettono al giusto di vivere di fede.
· In queste Domeniche (dalla 17ª alla 21ª del Tempo Ordinario), come già sottolineato nella Domenica precedente, viene proposto il discorso sul Pane di vita, che ritroviamo in Gv 6. Per non ripetersi è bene evidenziare negli interventi omiletici di Domenica in Domenica un aspetto particolare. Tenendo presente che – come si legge nel Vangelo - «l’opera da fare è credere in colui che il Padre ha mandato» e Gesù «è il pane disceso dal cielo», il segno principale sarà l’atto di fede «nel pane disceso dal cielo». Le due frasi potrebbero anche essere scritte su un cartellone da collocare all’ingresso dell’aula liturgica.

· Si potrebbe valorizzare oggi il canto del “Padre nostro”, introdotto da una monizione adatta che sottolinei l’invocazione del pane quotidiano.

· In continuità con la scorsa Domenica sarebbe opportuno rendere particolarmente vero il segno del pane condiviso utilizzando solo ostie grandi (cosiddette “da concelebrazione”) che, una volta spezzate, possano essere distribuite nella comunione dei fedeli.

· Queste 5 Domeniche in cui accoglieremo il discorso di Gesù sul Pane di Vita (Gv 6) ci obbliga sicuramente a “sforzarci” (se questo può essere il termine più corretto) di distribuire la Comunione sotto le due specie, avvalendosi dell’aiuto dei Diaconi o degli Accoliti o dei ministri straordinari della Comunione.
· In queste settimane (dalla 17ª alla 21 ª del Tempo Ordinario), mentre si vive il cuore delle vacanze, non sarebbe male riprendere in mano i tanti recenti documenti del Magistero della Chiesa sull’Eucaristia, al fine di un’utile ricomprensione.

· Alcune considerazioni che valgono per questa e le successive settimane… La Celebrazione Eucaristica domenicale nel mese di Agosto e in genere nel periodo estivo è di solito poco frequentata laddove le persone e le famiglie partono per le vacanze estive; invece, molto frequentata spesso con esigenza di moltiplicare le celebrazioni per poter accogliere tutti i fedeli nei luoghi di villeggiatura o nei paesi spopolati dall’emigrazione che in estate si ripopolano grazie ai concittadini che vi ritornano per le ferie. In ogni caso, la celebrazione dovrà essere curata, con i pochi o tanti strumenti e ministri di cui si dispone, pur conservando uno stile sobrio ed evitando di dare il senso di una Messa “estiva”, cioè veloce e sciatta. Dove sono presenti persone di passaggio o occasionali è bene che queste si trovino ben accolte: nessuno è estraneo, ma tutti siamo ospiti e pellegrini in questo mondo!
CANTI

Introito: Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Cristo vivente (Cristo ieri oggi sempre); Popolo santo (Popolo santo); Vieni, fratello (NcdP).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede; Il pane della terra; Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Nelle mani della creazione (Eucaristia sul mondo).

Comunione: Fior di frumento (Eucaristia. Cuore della Domenica); Venite a me (Venite a me); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Invitati alla tua mensa (Nella luce del Risorto); Tu ci hai dato un pane (Tu ci hai dato un pane); Pane di vita nuova (Pane di vita nuova); Pane di vita (DDML).

Congedo: La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto); A Cristo amico.
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XVIII Domenica del Tempo Ordinario.

Avere il pane gratuitamente, senza procurarselo con fatica, farebbe piacere a tutti; così è anche per le folle che cercano Gesù. E Gesù stesso dice loro: «In verità vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di questi pani e vi siete saziati».

Purtroppo l’uomo è sempre in bilico: anche se creato per Dio, è legato strettamente alla terra, al pane fisico. Sazio di questo pane si accorge che tutta la terra non risolve la fame del suo spirito; non risolve i suoi perché esistenziali più profondi: che senso ha vivere? Perché il dolore? Perché l’amore…? Perché?

Gesù invita ad aver fede in lui, che è il vero pane disceso dal Cielo per dare la vita al mondo. La fede in Gesù, vero Dio e vero uomo, è la risposta ultima e definitiva di Dio ai nostri interrogativi, alla nostra fame di senso

Invochiamo il dono dello Spirito perché cresca in noi questa fede e perché sappiamo testimoniarla con la nostra vita.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia imploriamo la Misericordia di Dio per aver mancato di fede: come le folle che seguivano Gesù, anche noi siamo affannosamente preoccupati di cercare ed avere il cibo che non dura, piuttosto che il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo ci dona.
Per essere meno indegni di accogliere il Pane del Cielo, riconosciamo umilmente tutti i nostri peccati, per rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella verità.
· Signore, Grande nell’Amore, tu apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola e ci nutri con il pane del cielo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!

· Cristo, Pane vivo disceso dal cielo, che alimenti in noi la fede, la speranza e la carità, spezzando la tua vita per noi, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Parola di vita, che ti mostri fedele alle tue promesse donandoci il pane che sazia la nostra fame in eterno, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che affidi al lavoro dell'uomo le immense risorse del creato, fa' che non manchi mai il pane sulla mensa di ciascuno dei tuoi figli, e risveglia in noi il desiderio della tua parola, perché possiamo saziare la fame di verità che hai posto nel nostro cuore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’episodio della manna, narrato nella Prima Lettura, mostra il dono di Dio al suo popolo, che necessita di un cibo per affrontare la fatica del cammino nel deserto. A questa tradizione fa riferimento Gesù, presentando se stesso come il “vero Pane”, quello che dà la vita e non si corrompe. 
Gesù è il dono sovrabbondante che va al di là delle necessità e dei desideri dell’uomo; proprio per questo chi lo accoglie nella fede non avrà più fame e sete.
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PRIMA LETTURA: Es 16,2-4.12-15
Io farò piovere pane dal cielo per voi.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 77
Rit.  Donaci, Signore, il pane del cielo.
  Ciò che abbiamo udito e conosciuto

e i nostri padri ci hanno raccontato

non lo terremo nascosto ai nostri figli,

raccontando alla generazione futura

le azioni gloriose e potenti del Signore

e le meraviglie che egli ha compiuto.

Diede ordine alle nubi dall'alto

e aprì le porte del cielo;

fece piovere su di loro la manna per cibo

e diede loro pane del cielo.

L'uomo mangiò il pane dei forti;

diede loro cibo in abbondanza.

Li fece entrare nei confini del suo santuario,

questo monte che la sua destra si è acquistato.
SECONDA LETTURA: Ef 4,17.20-24
Rivestite l'uomo nuovo, creato secondo Dio.
CANTO AL VANGELO: Mt 4,4b
Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Alleluia.

VANGELO: Gv 6,24-35
Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Gesù ci esorta a una vita nuova, quella dei figli di Dio. Il Padre, che ha cura dei suoi figli, manda per noi dal cielo il vero nutrimento: ha mandato il Figlio suo Gesù a camminare per le strade del mondo. Per questo dobbiamo accogliere con fede la sua Parola. Preghiamolo perché ci aiuti a farne il nostro nutrimento.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore!

1. Per la santa Chiesa ed i suoi pastori: a quanti sono solo preoccupati del benessere materiale, ricordino con coraggio che le persone hanno esigenze più profonde, che solo la fede cristiana e la Parola  ed il Pane di Vita possono saziare. Preghiamo.
2. Per coloro che hanno autorità sulle nazioni: non riducano il progresso umano a solo benessere materiale. Sappiano vedere le esigenze più profonde della persona umana: la sicurezza affettiva nella famiglia unita, l’educazione dei figli, il superamento della solitudine, la gioia nell’impegno e nella solidarietà. Preghiamo.
3. Per quanti vivono nell’insicurezza, nella disperazione, nella solitudine: trovino nella Parola e nell’Eucaristia la vicinanza di Dio, fiduciosi che la vita è un dono di Dio e che egli è sempre accanto a noi. Preghiamo.
4. Per coloro che in questo tempo sono in ferie: nel tempo del riposo non cedano alle seduzioni e alle passioni ingannatrici, ma cerchino e godano la vera felicità, la cui Sorgente è nella Parola di Dio e dell’Eucaristia. Preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale: sappia cercare e riconoscere il cibo che sazia la nostra fame e sete di felicità, allontanando ciò che è effimero. Preghiamo.
6. Per noi qui riuniti nella Pasqua della settimana: nella certezza che chi mangia del Pane di Dio non avrà mai più fame, né sete in eterno, non ci stanchiamo di anelare a questa Fonte di Vita che non ha fine, per essere lieti nella comunione con Dio e con i fratelli. Preghiamo.
C – O Padre, che hai mandato il tuo Figlio per darci il cibo che dura per la vita eterna, esaudisci le nostre domande e aumenta la nostra Fede nella tua Parola, perché possiamo più e meglio identificarci nell’Uomo nuovo, Cristo Gesù nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

[image: image4.png]TR 71 SOLOPARE
VIVE L'UOMO , My
V1 0GNI PAROLX
CHE €SCEPALL X
BOCCATIPIO X





LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Per riconoscere Cristo nell’Eucaristia c’è bisogno di fede: rafforziamola mentre presentiamo il pane e il vino, frutti della terra e del nostro lavoro che, per la forza dello Spirito Santo, diventeranno il corpo e il sangue di Cristo.
SULLE OFFERTE

C - Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/A
(con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore Gesù ci ha insegnato a invocare nella preghiera il pane quotidiano. Prima di condividere quello eucaristico, Pane disceso dal cielo, segno dell’infinito Amore di Dio, osiamo rivolgerci al Padre con le parole affidateci dal Signore Gesù. 
Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Il Signore Risorto sazia la fame del mondo intero con il dono pasquale della Pace, da cui scaturisce la vera felicità per ogni creatura!

E la Pace di Cristo ci rende “uno” in Lui se con sincerità sappiamo perdonare tutte le offese ai fratelli! 

Pertanto, volgendoci a chi ci sta accanto, doniamo a tutti, soprattutto a quelli che vorremmo più lontani dal nostro cuore, un autentico gesto di comunione e di pace!
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – «Signore dacci sempre di questo pane»!

Gesù continua ad offrirsi a noi come l’unico vero bene capace di dare compimento alle nostre più profonde aspirazioni. Lui è il cibo che alimenta in noi non la vita destinata a perire, ma la vita senza fine in comunione con Dio. Lui è il Pane del cielo: il Pane di Dio che scende dal cielo e dà la vita al mondo. Questo Pane interpella la nostra fede. Una fede che traduciamo in vita accostandoci al banchetto dell’Eucaristia.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Certo tu non vuoi sottovalutare quella fame 

che strazia tanti esseri umani, tanti nostri simili, 

e li condanna alla denutrizione, allo sfinimento, 

alla malattia e spesso, purtroppo, alla morte. 

Ed è questa fame che per prima hai voluto colmare.

Ma, poi, ci chiedi di non fermarci lì, 
di cogliere il segno offerto e di andare oltre 
perché, anche quando abbiamo mangiato a volontà 
e la pancia è piena, 
la nostra esistenza manca di qualcosa di essenziale.

C’è un Pane di vita eterna
che solo tu ci puoi donare, Gesù, 
e che colma la fame più profonda, 
quella che ci portiamo dentro 
semplicemente perché rechiamo 
un marchio incancellabile:

siamo fatti ad immagine e somiglianza di Dio. 
E, dunque, destinati non ad un’esistenza qualunque, 
ma alla sua pienezza, alla sua bellezza, alla sua gioia.

Non saranno i diversi surrogati escogitati dagli uomini

a soddisfare questa fame, 
ma solo tu che sei il Pane della vita 
offerto all’umanità.
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oppure:
** G - Vedi, Signore, come certi passaggi sono difficili. 
E tu lo sai bene, perché hai messo dentro di noi 
l’istinto di conservazione, 
che è una delle forze più possenti che reggono la vita. 
Oggi ti chiedo di renderlo più possente ancora 
questo istinto, di estenderlo cioè alla Vita, 
alla vita che tu prometti, 
alla vita che deve durare per sempre, 
così da sentire dentro di me le ragioni del cuore, 
le ragioni della Vita, la domanda sul come alimentarla.
Ti chiedo di farmi percepire questo istinto vitale 
superiore almeno con la stessa forza di quello naturale, 
perché le mie scelte siano oculate e sagge, 
non legate al solo buon senso, 
ma neppure dettate dalla facilità a credere 
a ogni proposta miracolistica.

Un’altra cosa ti chiedo: 
dammi lo spirito di discernimento, 
perché io sappia distinguere la vera fede dalle illusioni, 
la ragionevolezza del mio modo di pensare 
dalla apertura alla tua possibile azione nel mondo.

Fa’, o Signore, ch’io non desista mai 
dall’essere uomo ben radicato nella realtà, 
ma sia nello stesso tempo aperto alla tua Realtà, 
a te che puoi sorprendermi 
e venirmi incontro ogni momento, 
a te che puoi rovesciare in un istante 
il normale andamento delle cose, 
per pormi la domanda radicale su che cosa, 
in definitiva, io pongo la mia fiducia!

oppure:

*** G – Spesso riduciamo la sfera dei nostri interessi

solo a quello che possediamo.

C’è molta confusione nel nostro cuore:

confusione tra beni di consumo e domande di senso,

tra bisogni e desideri.

Ci hai donato, o Gesù, 

la manna come mezzo di sussistenza,

il pane per poter vivere,

e poi non riusciamo a cogliere te

che ugualmente scendi dal cielo.

Gli Ebrei preferiscono la speranza al possesso.

A volte quello che manca in noi 

non è metterci in cammino,

ma la costanza di non stancarci,

di non arrenderci di fronte alle difficoltà.

Dovremmo darti la possibilità 

di lasciarci trasformare interiormente dalla tua potenza

fino alla dilatazione dell’amore.

Donaci, o Signore, di nutrirci sempre 

del tuo Corpo e del tuo Sangue

per essere protagonisti della nostra vita

e corresponsabili di quella altrui.
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oppure:

**** G – «Signore dacci sempre di questo pane».

Anche noi, o Gesù, con le folle di Cafarnao 
vorremmo pregarti cosi, 
ma tu che leggi nel nostro cuore 
sai che specialmente in questo periodo estivo,

anche se partecipiamo a Messa, 
in realtà, a volte, 
pensiamo di più a come organizzare la serata, 
come stordirci con la musica, 
come conoscere e diffondere

i pettegolezzi del momento…
Talvolta viviamo in peccato per giorni, mesi, anni e ... 
non abbiamo fame di te. 
Salvo, poi, a ritrovarci con le mani e il cuore vuoti.

Signore, non permettere che ci inganniamo da soli; 
non tollerare che la nostra fede 

illanguidisca o si spenga.

Signore, scuotici, riportaci tutti a te, 
Manna celeste che il Padre ci offre ogni momento 
per saziare la nostra fame e sete di eternità.

Vieni Signore e donaci sempre di questo pane!
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oppure:

***** G - Cristo risuscitato, pane di vita,

tu che hai detto: «Chi viene a me non avrà più fame;

chi crede in me non avrà più sete»,

facci scoprire, attraverso le nostre molteplici fami,

che tu sei il solo Pane capace di saziare

la nostra fame di essere amati e d’amare.

Cristo risuscitato, pane di vita,

estendi senza fine l’orizzonte dei nostri desideri,

stuzzica ogni nostra fame,

poiché come gli ebrei, nel deserto,

spesso preferiamo i nostri pani di servitù.

Pane facile. 

Pane comodo.

Pane dell’abitudine. 

Pane di vigliaccheria.

Pane del compromesso…

Cristo risuscitato, pane di vita,

così come hai fatto individui dalla polvere,

dispersi nel deserto,

nutriti dal dono della tua manna,

un popolo che si è scoperto solidale,

fa’ che il tuo pane spezzato e condiviso

faccia di noi il popolo della solidarietà.

Concedi a ciascuno di noi,

un dono, un “pane di vita”,

per nutrire le molteplici fami degli uomini:

pane di tenerezza.

Pane di perseveranza.

Pane di coraggio.

Pane di lotta.

Pane di gioia.

Pane di sorriso.

Pane di ascolto.

Pane di discernimento.

Pane di umorismo.

Pane di pazienza.

Pane di perdono…

(Michel Hubaut)
oppure:

****** G - O Gesù, 

“autore e perfezionatore della fede”,

 ravviva e accresci in noi questa virtù, dono divino, 

affinché possiamo compiere, “l’opera di Dio”:

credere nel tuo amore che ci redime

e nello Spirito che ci santifica; 

guidaci alla ricerca del cibo che non perisce 

e fa’ che possiamo condividerlo quaggiù 

con i nostri fratelli 

e poi, per sempre, nella beata eternità, 

dove non avremo più fame, né sete 
delle realtà passeggere di questo mondo. 
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.       T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi, Signore, al popolo cristiano di conoscere e profondamente la verità che professa e di vivere nel dono che ha ricevuto nei santi Misteri. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Torniamo alla nostra ferialità con il vivo desiderio di alimentare in noi il desiderio di Dio, della Sua Parola e del Suo Pane. 
In particolare, facciamo della nostra esistenza una vita totalmente “eucaristica”.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
[image: image10.png]



Preghiamo per i Sacredoti
Martedì prossimo, 4 Agosto, celebriamo la memoria di S. Giovanni Maria Vianney, di cui in questo anno ricorre il 150° anniversario della morte.
All’intercessione del Santo Curato d’Ars vogliamo affidare i nostri Sacerdoti, rivolgendo al Signore Gesù la preghiera che il Santo Padre Benedetto XVI ha composto per questa ricorrenza.
Signore Gesù,

Tu hai voluto donare alla Chiesa, 
attraverso San Giovanni Maria Vianney, 
un’immagine viva di Te, 
ed una personificazione della Tua carità pastorale.

Aiutaci, in sua compagnia 
ed assistiti dal suo esempio, 
a vivere bene quest’Anno Sacerdotale.

Fa che possiamo imparare dal Santo Curato d’Ars 
il modo di trovare la nostra gioia 
restando a lungo in adorazione 
davanti al Santissimo Sacramento; 
come la Tua Parola che ci guida 
sia semplice e quotidiana; 
con quale tenerezza il Tuo Amore 
accolga i peccatori pentiti; 
quanto sia consolante l’abbandono fiducioso 
alla Tua Santissima Madre Immacolata; 
quanto sia necessario lottare con vigilanza 
contro il maligno.

Fa, o Signore Gesù, che i nostri giovani 
possano apprendere 
dall’esempio del Santo Curato d’Ars, 
quanto sia necessario, umile e glorioso 
il ministero sacerdotale 
che Tu vuoi affidare 
a quelli che si aprono alla Tua chiamata.

Fa che nelle nostre comunità 
– come ad Ars a quel tempo – 
ugualmente si realizzino 
quelle meraviglie di grazia che Tu compi 
quando un sacerdote 
sa “mettere l’amore nella sua parrocchia”.

Fa che le nostre famiglie cristiane 
si sentano parte della Chiesa 
– dove possono sempre ritrovare i Tuoi ministri – 
e sappiano rendere le loro case belle 
come una chiesa.

Fa’ che la carità dei nostri Pastori 
nutra ed infiammi la carità di tutti i fedeli, 
affinché tutte le vocazioni e tutti i carismi 
donati dal Tuo Santo Spirito 
possano essere accolti e valorizzati.

Ma soprattutto, o Signore Gesù, 
concedici l’ardore e la verità del cuore 
perché noi possiamo rivolgerci 
al Tuo Padre Celeste, 
facendo nostre le stesse parole 
che San Giovanni Maria Vianney 
utilizzava quando si rivolgeva a Lui:

“Vi amo mio Dio, e il mio unico desiderio 
è di amrVi fino all’ultimo respiro della mia vita.

Vi amo, o Dio infinitamente amabile, 
e desidero ardentemente di morire amandovi, 
piuttosto che vivere un solo istante senza amarVi.

Vi amo Signore, e la sola grazia che Vi chiedo 
è di amarVi in eterno.

Mio Dio, se la mia lingua 
non può ripetere sempre che io Vi amo, 
desidero che il mio cuore 
Ve lo ripeta ad ogni mio respiro.

Vi amo, o mio Divin Salvatore, 
perché siete stato crocifisso per me;

e perché Voi mi tenete crocifisso quaggiù per Voi.

Mio Dio, fatemi la grazia di morire amandoVi 
e sapendo che io Vi amo”

Amen.
Auguri di santità a tutti i Sacerdoti

ed, in particolare, ai Parroci!!!
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